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   ARGOMENTI:

 “ La palestra è la nostra casa” : i video tutorial 
dell'Uisp dalle città si moltiplicano in rete, l'attività
motoria si può fare anche a casa

 Olimpiadi di Tokyo: si va verso il rinvio
 Coronavirus e i temi di cui si parla, Anziani: se ne 

sta andando una generazione (su Corriere della 
Sera); Parla Glucksmann “Ho vergogna per 
quest'Europa” (su Corriere della Sera); Onu 
chiede cessate il fuoco globale (su Avvenire)

 Serie A si ipotizza tagli agli stipendi

La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) specificate
all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro contenuto per

fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è compiuta sotto la
responsabilità di chi la esegue. 



 

EMERGENZA COVID-19, IL 
GRANDE CUORE DI 
MANFREDONIA. LA UISP DONA 
1.500 EURO

Continua incessante la corsa dei cittadini al richiamo alla 

solidarietà in favore dell’Ospedale cittadino, per fronteggiare 

le criticità dettate dall’emergenza del coronavirus. Importante

la risposta del mondo associazionistico: da oggi, l’operazione 

può contare su un nuovo, importante, partner: è la UISP, 

comitato di Manfredonia-Gargano, da sempre attiva in città 

non solo per le iniziative sportive ma anche per quelle 

solidaristiche. Tutto il direttivo della UIPS Manfredonia-

Gargano si è mobilitato per la raccolta fondi interna. La UISP 

ha contribuito alla raccolta con una donazione di 1.500 euro.

Alle ore 12.30 di oggi, la somma complessivamente raccolta è 

di circa 8000 euro. Ricordiamo che è possibile contribuire 

all’operazione “Manfredonia Anti-Covid19 per il suo Ospedale”

sia con carta di credito, attraverso la piattaforma di 

crowfdunding GoFundMe, che con la modalità del bonifico 

bancario sull’IBAN dell’Associazione POP 

IT03L0503478450000000014820. Di seguito, ricapitoliamo le 

modalità della donazione:



CON CARTA DI CREDITO Andare su GoFundMe all’indirizzo 

www.gofundme.com/f/Manfredonia-anticovid e cliccare su “Fai

una donazione”.

CON BONIFICO BANCARIO BENEFICIARIO: Pop Officine Popolari 

Aps IBAN: IT 03 L 05034 78450 0000 0001 4820

CAUSALE: Raccolta Manfredonia Anti-Covid19 per il suo 

Ospedale

Si ringraziano tutti i donatori per il loro fondamentale 

contributo a supporto dell’Ospedale San Camillo De Lellis.



Coronavirus, lo sport di 
base è in ginocchio. 
"Serve un intervento 
choc"
L'appello dell'Uisp e la preoccupazione del presidente toscano 
della Lega Nazionale Dilettanti

Firenze, 24 marzo 2020 - Con la chiusura di impianti e palestre, lo stop
ai campionati, le incognite sulla ripresa, annullamento dei tornei, zero 
incassi, taglio agli stipendi lo sport di base sta pagando un conto 
salato per l'emergenza coronavirus. Il rischio di necrosi del tessuto 
associativo, già di per sé non certo ricco, è alto. Da più parti si sta 
pensando a quali potrebbero essere le soluzioni per far fronte alle 
ricadute negative. Per Paolo Mangini, presidente del Comitato 
Toscano della LND (Lega Nazionale Dilettabnti) serve un intervento 
choc.

Uisp Firenze ha lanciato un appello accorato: "Bisogna agire 
concretamente e al più presto. Per ogni soggetto sportivo fallito a 
causa del coronavirus, ci sarà un impianto sportivo non più fruibile, 
molto a lungo, per la collettività". C'e' stata una richiesta esplicita di 
aiuto al settore da parte di Fabio Giorgetti, presidente della 
Commissione Cultura e Sport del Comune di Firenze. La start-up 
Sporteams, che grazie all'accordo con la Lega Nazionale Dilettanti 
della Toscana gestisce tutti i campionati (ora giustamente fermi) 
attraverso Programmazione Gare, ha proseguito le attività in 
modalità smart working, garantendo assistenza per tutte le esigenze 
delle società sportive che hanno in uso il gestionale. Di fianco a questo
c'è stato un dialogo costante con i dirigenti delle società sportive di 
tutta la Toscana, con la Federazione ma anche con i referenti 
istituzionali. In questo momento difficile però il digitale può essere un 
ausilio importante per coordinarsi e comunicare. E' il caso  della app 
Sporteams con la possibilità di comunicare velocemente all'interno di 
una ASD. Si tratta di un canale che prima permetteva di condividere 



modifiche di orario alle partite, scadenze di pagamenti o certificati 
medici a genitori e atleti, adesso tutte quelle informazioni essenziali 
durante l'emergenza.



Olimpiadi e Coronavirus: si va 
verso il rinvio di Tokyo al 2021
Hanno già chiesto lo slittamento Usa, Norvegia, Canada, Australia 
e Nuova Zelanda. Anche il premier giapponese Abe ammette: 
"Potremmo non avere altra scelta"

Ormai è certo che i Giochi di Tokyo 2020 non cominceranno, come 

invece era previsto, il prossimo 24 luglio. Anzi, probabilmente 

slitteranno all'anno successivo. E' quanto emerge dalle 

dichiarazioni rilasciate ieri ai media da Dick Pound, vicepresidente 

del Cio, che ha parlato di rinvio ormai deciso e di una imminente 

comunicazione ufficiale da parte dello stesso Comitato Olimpico 

Internazionale.

Del resto sono sempre più numerose in tutto il mondo le prese di 

posizione contrarie allo svolgimento dei Giochi nelle date previste,

 cioè da venerdì 24 luglio a domenica 9 agosto 2020. Nella notte 

anche il Comitato Olimpico statunitense, che in precedenza aveva 

sondato gli umori degli atleti americani riscontrando il 70% dei 

consensi al rinvio, ha chiesto ufficialmente lo slittamento delle 

Olimpiadi.

La posizione degli Usa va ad aggiungersi a quelle di Nuova 

Zelanda, Canada, Australia e Norvegia, tutte favorevoli al rinvio dei



Giochi al 2021. Intanto la fiaccola olimpica, che era stata accesa 

senza pubblico a Olimpia ed è poi arrivata giorni fa in Giappone, 

ripartirà il 26 marzo per la destinazione finale ma resta 

“sconosciuta” la data del suo arrivo. Fa scalpore comunque che la 

fiaccola olimpica viaggerà chiusa in auto, come blindata, dunque 

lontana dalla gente e contro quello che invece dovrebbe essere lo 

spirito che accompagna da sempre il cammino del simbolo dei 

Giochi.

Oggi è prevista una video conferenza tra il premier giapponese 

Shinzo Abe e Thomas Bach, presidente del Comitato Olimpico 

Internazionale: insieme potrebbero individuare una nuova data per

i Giochi. Abe probabilmente proporrà uno spostamento ma ancora 

nel 2020, anche per non rischiare di mandare in fumo gran parte 

dei 12 miliardi di dollari investiti nei Giochi. Ma Bach gli farà 

presente che circa 11 mila atleti e 20 milioni di persone - questi 

sono i numeri previsti per le Olimpiadi giapponesi - non potranno 

mai spostarsi senza una situazione sanitaria tornata alla normalità 

e in piena sicurezza. "Potremmo non avere altra scelta che 

prendere in considerazione la possibilità di un posticipo" ha 

ammesso al parlamento giapponese il premier Abe.

Dick Pound ha parlato dell'estate 2021 come nuovo periodo per i 

Giochi. "Nel momento in cui il Cio ammette che sta pensando ad 

altre soluzioni, ha già deciso di ritardare i Giochi" ha commentato il

presidente del Comitato Olimpico francese Denis Masseglia. Il 

Canada e l'Australia avevano dichiarato senza mezzi termini che 

non avrebbero partecipato ai Giochi se non fossero stati rimandati 

al 2021. E la Gran Bretagna sta valutando una decisione simile. 

Anche in Italia alcune Federazione, come quella del basket per 



voce del presidente Gianni Petrucci ex numero 1 del Coni, hanno 

fatto pressioni per il rinvio.  

Dalla Francia arriva anche la dichiarazione di Renaud Lavillenie, 

astista francese, oro a Londra 2012 e presidente della 

Commissione Mondiale Atleti. “Noi siamo per un rinvio di un anno 

e non di pochi mesi. Sfortunatamente non è possibile prevedere la 

durata della pandemia. La situazione è cambiata in pochi giorni. 

Ho fatto un piccolo sondaggio tra atleti di tutti i continenti. Per tutti

allenarsi è diventato più difficile. Rimandare per due mesi non 

avrebbe senso, non possiamo mettere in pericolo la salute di atleti,

organizzatori, spettatori. Per noi della commissione il rinvio di un 

anno è la soluzione migliore, così il primo gennaio 2021 ciascuno 

possa dire a se stesso: ecco, abbiamo sette mesi di preparazione 

davanti a noi. E che, in tutti gli sport, tutti possano avere le stesse 

condizioni di partenza». 

Va ricordato che nella loro storia le Olimpiadi non sono mai state 

spostate, dunque sarebbe una prima volta assoluta. I Giochi sono 

stati invece annullati e dunque cancellati del tutto in tre occasioni -

nel 1916, 1940 e 1944 - e sempre per motivi bellici legati alle due 

Guerre Mondiali. La Guerra Fredda aveva invece fortemente 

condizionato i Giochi di Mosca 1980 e Los Angeles 1984, portando 

al boicottaggio e all'assenza dalle gare di alcuni Paesi per motivi 

politici.










































